
“Università Agraria di Tolfa” 
AZIENDA FAUNISTICO-VENATORIA 

 “Monte Piantangeli” 
“REGOLAMENTO GENERALE” 

STAGIONE VENATORIA 2023-24 
 
 

Articolo 1 – (generalità) 
 

Il presente disciplinare regolamenta l’esercizio venatorio all’interno dell’azienda faunistico-
venatoria “MONTE PIANTANGELI” di cui concessionario è  l’Università Agraria  di Tolfa. È 
redatto nel rispetto delle disposizioni nazionali e regionali in materia e definisce diritti e 
doveri degli iscritti, degli ospiti non iscritti e i criteri generali di funzionamento aziendale. 
La sede legale è in p.zza V.Veneto n.12, 00059 Tolfa (RM), la sede operativa è individuata 
presso il casale del “Tecchio” in loc. Comunale macchiosi. 

 
Articolo 2 – (iscritti e ospiti) 

 

All’esercizio venatorio all’interno dell’AFV “MONTE PIANTANGELI”, hanno diritto a 
partecipare gli iscritti in regola col versamento della quota d’iscrizione e con tutte le altre 
autorizzazioni previste dalla normativa vigente. Le quote d’iscrizione vengono stabilite 
annualmente dal concessionario nel rispetto del presente regolamento. Gli ospiti o i non 
iscritti in regola con le autorizzazioni di legge, per  esercitare   l’attività venatoria all’interno 
dell’AFV dovranno essere autorizzati esclusivamente dal concessionario. Date e termini di 
iscrizione sono stabiliti dal concessionario stesso. Il numero di ospiti autorizzati  per ogni 
giornata di caccia, resta a  discrezione del concessionario. 

 
Articolo 3 – (tipologie di iscrizione e forme di caccia) 

 

Ciascun cacciatore residente o nativo nel Comune di Tolfa, può presentare domanda 
d’iscrizione al concessionario. Il Concessionario si riserva di accettare un numero limitato fra 
tutte le richieste  pervenute, dando priorità ai cacciatori residenti nel comune di Tolfa. Il 
concessionario si riserva di accettare richieste d’iscrizione pervenute da cacciatori non 
residenti, nel numero ritenuto opportuno. Le quote di adesione e di ripartizione delle spese 
vengono stabilite annualmente dal concessionario, ciascuna tipologia prevede il versamento 
di una quota specifica.  Per la stagione venatoria 2023/24 le tipologie d’iscrizione sono così 
suddivise: 
- Quota fauna stanziale, fauna migratoria, beccaccia e cinghiale (in braccata),   
  residenti nel comune di Tolfa  euro 100,00; 



- Quota fauna stanziale, fauna migratoria, beccaccia e cinghiale (in braccata), Soci  
  nativi nel Comune di Tolfa e non più residenti  euro 120,00; 
- Quota solo battute al cinghiale (in braccata) soci residenti nel comune di Allumiere 
  euro 150,00; 
- Quota solo battute al cinghiale (in braccata) soci non residenti euro 250,00; 
- Quota solo battute alla beccaccia, soci non residenti euro 600,00; 
 
Il concessionario o suo delegato stabiliscono annualmente quali sono: 
- le tipologie d’iscrizione fruibili; 
- le quote di ripartizione dei capi da prelevare; 
- le giornate disponibili per ciascuna delle forme di caccia previste in azienda; 
- ogni altra forma di regolamentazione di accesso e prelievo. 
Le tipologie di caccia, le quote e la ripartizione dei capi e le altre forme di accesso al prelievo, 
vengono decise in base: 
- al calendario venatorio; 
- al piano di prelievo approvato; 
- alle necessità gestionali dell’Azienda Faunistico-Venatoria “Monte Piantangeli”. 

 
Artico 4 – (attività venatoria) 

 

Agli iscritti è consentita l’attività venatoria esclusivamente per le tipologie di cui sono state 
versate la/le quota/e di cui all’articolo 2 del presente regolamento. Abbattimenti o prelievi 
di specie appartenenti a tipologie per le quali il cacciatore non è iscritto sono sempre vietate 
e sono sanzionate secondo la normativa vigente (L.157/1992,LR17/1995 ssmmii, DDGGRR 
Lazio 6091/1999 e 942/2017). 
Fatta eccezione per le battute al cinghiale , l’introduzione dei segugi o cani da seguita è 
sempre e tassativamente vietata; tale introduzione è considerata come attività venatoria 
senza permesso di caccia. 
L’attività di caccia al cinghiale all’interno dell’azienda faunistico-venatoria è disciplinata da 
un apposito regolamento emesso dal concessionario al quale fare specifico riferimento. 

 
Articolo 5 – (gestione faunistica) 

 

Il concessionario, a sua discrezione, può stipulare convenzioni con enti ed associazioni di 
cacciatori, dando priorità a quelle locali,  per la gestione delle seguenti attività  : 
- gestione della casa di caccia nel periodo di attività venatoria; 
- redazione dei registri aziendali; 
- immissione fauna da ripopolamento; 
- interventi di miglioramento ambientale; 
- monitoraggio faunistico anche con tecnici delegati o incaricati dal concessionario; 
- tenere nota delle operazioni di campo e delle eventuali necessità aziendali; 



- organizzare e coordinare le battute di caccia al cinghiale; 
- raccolta e gestione dei permessi di caccia; 
- gestire l’attività venatoria all’interno dell’AFV nelle sue diverse forme, su indicazioni 
  del concessionario; 
- tenere aggiornati i dati di prelievo; 
- vigilanza venatoria tramite personale abilitato; 
- monitorare e reintegrare la tabellazione perimetrale; 
- ogni altra funzione demandata dal concessionario. 

 
Articolo 6 – (permessi di caccia) 

 

Al momento del versamento della quota d’iscrizione, il concessionario rilascerà un congruo 
numero di permessi nominativi, i quali costituiscono titolo di accesso giornaliero esclusivo e 
personale. Il permesso non può essere ceduto ad alcuno. 
È obbligo del cacciatore: 
1. portare al seguito il permesso di caccia rilasciato dal concessionario debitamente 
compilato; 
2. depositare il tagliando d’ingresso compilato, negli appositi contenitori situati nei punti 
d’ingresso dell’AFV Monte Piantangeli, prima dell’inizio della giornata di caccia, indicando 
anche l’ora di ingresso in azienda, e la località dove si caccia. 
3. depositare il tagliando con le specie e il numero di esemplari prelevati al termine della 
giornata di caccia negli appositi contenitori posti all’uscita dell’AFV, indicare l’ora di uscita 
dall’azienda. 
4. trattenere per se la parte riservata al cacciatore con annotate le specie e il numero di 
individui prelevati. 
Il mancato deposito di cui al punto 2 del permesso di caccia e/o la sua mancata esibizione al 
personale aziendale incaricato dal concessionario, è considerato come attività venatoria 
senza permesso di caccia ed è sanzionato secondo la normativa vigente (LR 17/1995 ssmmii, 
DDGGRR Lazio 6091/1999 e 942/2017). La riconsegna del tagliando di cui al punto tre del 
presente articolo è sempre a cura e responsabilità del cacciatore autorizzato, ai sensi delle 
DDGGRR Lazio 6091/1999 e 942/2017. 
Il concessionario può prevedere anche  forme di controllo tramite app. o chat. 
Il presente articolo non si applica per la forma di caccia al cinghiale in battuta. 

 
Articolo 7 – (norme di comportamento generali) 

 
1. Gli orari delle giornate di caccia hanno inizio e terminano secondo quanto prescritto 
annualmente dal calendario venatorio regionale; 
2. è severamente  vietato a chiunque sostare o transitare con il fucile pronto all’uso 
all’interno dell’AFV prima e dopo gli orari di cui al punto 1; 



3. al di fuori degli orari consentiti l’arma va riposta nel fodero e le munizioni poste in sacca 
separata; 
4. gli automezzi non di servizio aziendale, durante l’attività venatoria, devono essere lasciati 
in prossimità degli spazi appositamente previsti o adeguati; in particolare attenersi a quanto 
previsto dalla LR Lazio n. 29 del 30 Marzo 1987 (circolazione fuoristrada dei veicoli a motore); 
5. ogni iscritto durante l’attività venatoria è tenuto su richiesta del personale incaricato dal 
concessionario, ad esibire il permesso rilasciato; la mancata esibizione è considerata come 
caccia non autorizzata o senza permesso; 
6.Per la caccia alla migratoria l’ausilio del cane è consentito esclusivamente per il riporto; 
7.L’utilizzo del  cane  da seguita è consentito esclusivamente  per le battute di caccia al 
cinghiale organizzate dal concessionario o suo delegato; 
8. La caccia alla cerca con l’ausilio del cane da penna è consentito esclusivamente ai soci 
autorizzati a praticare la caccia alla beccaccia o alla selvaggina stanziale; 
9. non è consentito cacciare all’interno delle zone delimitate dalle tabelle “riservino” o altre 
zone di rispetto, ed a meno di 150 metri   dalla casa di caccia; 
10. non è consentito asportare legna da ardere all’interno dell’AFV; 
11. è fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti; 
12. è fatto obbligo segnalare  le presenza di rifiuti e ove possibile rimuoverli; 
13. porre massima attenzione nel rispetto delle strutture e degli animali appartenenti alle 
aziende agricole e zootecniche ricadenti nel perimetro dell’AFV “Monte Piantangeli”; 
14. E’ vietato introdurre nell’azienda cani da caccia di qualsiasi razza in periodo di silenzio 
venatorio; 
15. Ogni iscritto è tenuto a segnalare al Concessionario o suo delegato, qualsiasi fatto degno 
di nota al quale abbia assistito o del quale sia venuto a conoscenza, relativamente all’attività 
venatoria all’interno dell’azienda. 

 
Articolo 8 – (Sanzioni) 

 

Salvo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia, per ogni infrazione al presente 
regolamento o ad altri regolamenti aziendali, sono previste sanzioni che vanno dalla 
sospensione per uno o più giorni dall’attività venatoria, fino all’espulsione dall’AFV nel caso 
di infrazioni più gravi. Il raggiungimento di tre violazioni al presente regolamento comporta 
comunque  la sospensione automatica da tutte le forme di caccia praticate nell’AFV. In tal 
caso il sanzionato è obbligato alla restituzione di tutti gli eventuali permessi in suo possesso. 
In nessun caso è previsto il rimborso delle quote di iscrizione.  

 
Articolo 9 – (Allegati) 

 

1. Disciplinare per la caccia  al cinghiale in braccata; 
2. Disciplinare caccia alla beccaccia; 
3. Disciplinare caccia alla selvaggina stanziale; 



4. Disciplinare caccia alla selvaggina migratoria; 
5. Domande di iscrizione 

 
 
 
 
 

Articolo 10 – (Adozione) 
 

Il presente regolamento ed i relativi allegati – i quali ne costituiscono parte integrante - è 
adottato con Delibera dell’assemblea dei Delegati, pubblicato sull’albo pretorio, affisso 
presso la casa di caccia e s’intende accettato dai fruitori contestualmente al rilascio del 
permesso di caccia di cui all’articolo 6 del presente regolamento. 


